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1. PROFILO DELLA SCUOLA OSPITANTE

Illustra la struttura complessiva nella quale sei stato/stata ospitato/a (cenni storici; il numero degli studenti della classe; organizzazione oraria delle attività curricolari e non: progetti, viaggi d’istruzione, attività opzionali ed extracurricolari, la mensa;  le assemblee studentesche e la loro organizzazione; presenza di un centro per l'ascolto degli/delle studenti; il tutor o altra figura preposta all'accompagnamento dello studente estero; la figura del docente e del dirigente scolastico;  il ruolo di altre figure operanti nella scuola; le regole scolastiche e le sanzioni; livello di informatizzazione; nel lavoro in aula: le discipline;  il loro modo di essere presentate e di essere studiate; la partecipazione e il coinvolgimento alle lezioni; l'autonomia nello studio e le ricerche individuali; le modalità del lavoro di gruppo; il clima dei rapporti fra gli/le studenti e di questi/queste con gli/le docenti).

1. SINTESI DELL’ESPERIENZA

A. FASE INIZIALE

Elementi che hanno determinato la tua scelta; le aspettative e le aspirazioni;  i sentimenti iniziali provati: incertezza, timore, passività, inadeguatezza,  impreparazione, curiosità,  intraprendenza, apertura,  scoperta delle proprie capacità; prime impressioni sull'ambiente e sulle persone; riflessioni sull'accoglienza ricevuta dalla famiglia ospitante: la qualità delle relazioni, le nuove abitudini quotidiane e le novità significative;  accoglienza del tutor o altra figura preposta all'accompagnamento dello studente all’estero.
B. LA LINGUA 
Quali sono state le principali difficoltà, se ci sono state, nell’imparare la/e lingua/e del contesto ospitante? Quale nesso hai potuto individuare tra la lingua e l’identità̀ culturale del contesto della tua esperienza? Alla fine della tua esperienza, ritieni di essere in grado di comunicare efficacemente con una persona che parla la lingua del contesto ospitante? Se sì, su quali tematiche? 
C. LA VITA QUOTIDIANA
Illustra i momenti e significativi che hanno reso il soggiorno piacevole ed arricchente; la qualità del rapporto instauratosi colla famiglia ospitante, coi compagni e coi docenti; momenti di diffidenza e di necessaria illustrazione dei propri modi di essere e di vivere; curiosità riguardanti le abitudini, l'organizzazione della giornata, il momento dei pasti, i momenti serali; il grado di coinvolgimento nella vita quotidiana della famiglia ospitante; i privilegi dell'essere ospite; la predisposizione a cogliere tutti gli elementi di novità; le difficoltà maggiori per le quali è stata richiesto un cambiamento significativo delle proprie abitudini;  l'adeguamento a un ambiente differente nelle regole, nei costumi e nel modo di pensare ed agire; i momenti di maggiore sofferenza e le nostalgie familiari; conoscenza della città e del quartiere, il tempo libero;  lo stile di vita e i problemi sociali più evidenti;  caratteristiche generali della popolazione, secondo l'esperienza vissuta; i contatti con i compagni di classe  e con i docenti del Liceo Da Vinci.
D. LA SCUOLA E IL SISTEMA
Confronta il nostro sistema scolastico e quello del Paese che ti ha ospitato/a ed esprimi il tuo parere: maggiore/minore accento alle regole comportamentali; visione meno/più scolastica dei saperi; maggiore/minore autonomia nello studio;  cura maggiore/minore dei compiti assegnati per casa;  maggiore/minore esercizio dell'argomentazione; minore/maggiore uso della lezione frontale;; maggiori/minori discussioni in classe; maggiore/minore offerta di sintesi, schemi e appunti da parte del docente; maggiore/minore rispetto delle peculiarità e caratteristiche degli/delle studenti; maggiore/minore confidenza nei rapporti tra docente e discente; maggiore/minore libertà di espressione e di giudizio; attenzione all’integrazione degli studenti stranieri o con disagio sociale o disabili; maggiore/minore uso del libro di testo; maggiore/minore consultazione della rete informatica; rapporto tra scuola e famiglia; quali progetti scolastici (accoglienza, orientamento, ed alla salute, recupero e potenziamento etc.) risultano degni di essere svolti anche nella nostra scuola; quali le buone pratiche didattiche da esportare nella nostra scuola e quali non, in relazione alla vita futura  (universitaria, lavorativa), quale sistema scolastico (italiano o estero) si ritiene maggiormente efficace e formativo.
E. IL SISTEMA DI VALUTAZIONE
Quali sono gli obiettivi formativi che la scuola ospitante tiene maggiormente in conto; con quale cadenza viene saggiata la comprensione e l'apprendimento dei contenuti; modalità di valutazione utilizzate; differenze valutative registrate nelle diverse discipline; differenze tra il nostro sistema di valutazione e quello della scuola straniera: quali elementi risultano didatticamente efficaci e quali sono gli elementi non efficaci, quali elementi sarebbero secondo te da mutuare.
F. IL RIENTRO
Difficoltà nel riallacciare i rapporti con gli amici e nel riprendere i ritmi e le consuetudini in famiglia; i sentimenti che sono emersi al rientro; spazi e momenti per riferire le esperienze vissute all'estero; i/le docenti del Liceo ti hanno aiutato a rileggere criticamente l'attività svolta e le esperienze maturate? i compagni/le compagne hanno mutato/non mutato atteggiamento?

1. CONSIDERAZIONI FINALI
Che cosa hai appreso da questa esperienza? Quali sono stati i punti di forza e di debolezza dell’esperienza in sé e del tuo approccio ad essa? Quali interessi ha suscitato in te l’esperienza all’estero?? Quali sono le competenze maturate in ambito culturale, linguistico, dell'autonomia personale e relazionale? Cosa hai imparato di te stesso/a attraverso questa esperienza? Come ti descriveresti dopo l’esperienza all’estero, anche rispetto alle competenze acquisite? Se sei cambiato/a, come spiegheresti questo cambiamento? Pensi che quest’esperienza inciderà sui tuoi progetti futuri?


